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Questi gli strumenti per costruire una nuòva agricoltura 

Come una sola impresa 
i 1250 contadini 
della coop «Di Vittorio» 
Dalla meccanizzazione agli acquisti, una vasta gamma 
di attività gestite in modo unitario - Così sono state evi­
tate crisi - Possibili altri passi in avanti 

Nel quadro delle lotte mez­
zadrili condotte nel 1961 dal 
contadini della fattoria agra­
ria di Spicchio nella zona di 
Lamporecchio, sorsero nel '63 
le «Cooperative Agricole Riu­
nite G. Di Vittorio». La de­
cisione di questa forma as­
sociativa fu dovuta alla vo­
lontà di sortire dalle mani 
degli agrari che oltre ad of­
frire pessimi servizi non per­
devano l'occasione di appro­
fittarsi del mezzadri. Un'au­
tonomia ricercata, e poi con­
quistata, particolarmente nel 
settore tecnico agricolo. Fu­
rono così acquistati i primi 
macchinari. 

Dal 1963 le « Cooperative 
Agricole Riunite G. Di Vitto­
rio» hanno fatto molta stra­
da. Il territorio che interessa 
queste cooperative si esten­
de lungo una fascia che par­
tendo dalla Valdlnlevole (Pe-
scla) giunge fino ai limiti del­
la provincia di Firenze. La 
cooperativa è composta di 
1.250 soci. Le esperienze po­
sitive che caratterizzarono la 
attività della cooperativa al­
largarono il settore d'Inter­
vento anche nei confronti 
delle necessità agricole. 

Venne cosi deciso (in col­
legamento con il consorzio 
nazionale AICA) l'acquisto 
collettivo di prodotti come 
concimi chimici, antiparassi­
tari, mangimi, sementi ecc.. 
Negli scopi dell'azienda coo­
perativa non c'era soltanto 
quello del risparmio, anche 
la volontà di far sopravvi­
vere tanti piccoli coltivatori 
diretti, realizzando un mag­
gior utile, attraverso un ra­
zionale sfruttamento delle 
caratteristiche del terreni. 
Per questo oggi l'azienda è 
dotata anche di un servizio 
tecnico con personale specia­
lizzato al gratuito servizio 
dei soci per elaborare piani 
di concimazione, preparazio­
ne dei terreni, sviluppo di 
colture specializzate. 

Questo ha permesso la ri­
valutazione di tutti i terre­
ni. A questa iniziativa si è 
aggiunta una costante azio­
ne dell'azienda tesa a pro­
muovere negli associati lo 
stimolo costante per raggiun­
gere modelli di coltura agri­
cola adeguati alle moderne 
esigenze. Per- quanto si rife­
risce al patrimonio di mac­
chine dell'azienda esso si 
compone di elementi capaci 
di coprire un servizio com­
pleto per tutti i settori del­
l'agricoltura. Il parco mac­
chine (uno dei più moderni 
della Toscana) comprende 
perciò 2 mietitrebbie. 1 ru­
spa, 13 trattori, 3 seminatrici 
da mais e da grano, trebbie 
per cereali minori e macchi­
ne varie. Questo intervento 
ha permesso di continuare a 
sopravvivere alle aziende pic­
cole e medie che se non fos­
sero state in grado di poter 
avere attrezzature meccani­
che per i loro lavori d'azien­

da sarebbero certamente sta­
te costrette a cessare la loro 
attività. 

Altro settore di Intervento 
delle « Cooperative Agrarie 
Riunite G. DI Vittorio» è 
quello Importantissimo del 
collocamento delle merci. E' 
Infatti un grosso problema 
per 11 piccolo coltivatore tro­
vare il modo di piazzare l 
prodotti del proprio lavoro. 
Molto spesso 1 piccoli colti­
vatori sono costretti a ven­
dere un raccolto al primo of­
ferente restando cosi esclusi 
dagli utili maggiori del vero 
e proprio mercato. Per que­
sto è In programma come 
prossimo Intervento delle coo­
perative per la difesa del 
raccolto annuale del soci, la 
costruzione di silos con Im­
pianti essiccatori per 10-15 
mila quintali di grano o 
mais. Il provvedimento è già 
approvato dalla Regione, i 
silos cominceranno a diven­
tare una realtà forse entro 
quest'anno. 

Ma le cooperative «DI Vit­
torio» svolgono altri Inter­
venti come l'assistenza al 
coltivatore diretto per l'esple­
tamento di quelle pratiche 
che riguardano la struttura­
zione dell'azienda, e anche 
quelle più correnti. Inoltre 
sono stipulate convenzioni 
con le ditte produttrici di 
macchine agricole (pompe, 
motopompe ecc.) per far ave­
re al coltivatore diretto age­

volazioni per l'acquisto. Per 
quanto riguarda la manuten­
zione delle macchine in do­
tazione alle « Cooperative 
Agrarie Riunite G. DI Vitto­
rio », per evitare anche la 
minima speculazione che po­
tesse venire dalla riparazio­
ne, esiste una assistenza che 
comprende officina e mecca­
nici specializzati. 

Una esperienza dunque, 
quella della cooperazione a-
grlcola di Lamporecchio, che 
assicura la sopravvivenza di 
un settore particolarmente 
difficile, come quello dei pic­
coli coltivatori, attraverso 
una serie di iniziative e di 
interventi che affrontano 1 
più gravi e insormontabili 
problemi che resti rebbero ta­
li se un coltivatore diretto 
dovesse affrontarli da Bolo. 
Così con le macchine, l'assi­
stenza tecnica, l'acquisto col­
lettivo dei prodotti per l'agri­
coltura, la garanzia (attra­
verso convenzioni con ditte) 
che il prodotto stesso trovi 
collocazione, sono ì primi, 
immediati ma necessari prov­
vedimenti di intervento "che 
permettono poi al coltivato­
re diretto una crescita socia­
le ed una possibilità di cono­
scenza. dei problemi degli al­
tri cittadini della zona che, 
oltre a qualificare l'attività 
della cooperativa, consentono 
(come molte volte è già ac­
caduto) di alutare anche le 
più dure battaglie operaie. 

Una cantina diversa 
da altre: fornisce 
anche tecnica e credito 
La « Chianti Montalbano » ha capito che non bastava 
fornire una struttura esterna alle aziende contadine, ma 
che occorreva contribuire direttamente al loro sviluppo 

Vasto programma di espansione della COMO VA 

Cominciarono raccogliendo grano 
Ora sono una «fabbrica di carne» 
Un'associazione di 1800 famiglie - Stalle sociali, mangimificio, allevamento 
suino - Le aziende contadine forniscono mangimi e foraggi intrecciando la 
conduzione individuale dei poderi con quella collettiva 

E* dal 1949 che la coopera­
tiva agricola di Colle Val 

-d'Elsa COMOVA è una real­
tà viva ed operante, al pas­
so con 1 tempi, nell'ambito 
della economia valdelsaria. In­
fatti molto tempo è passato 
da quando la cooperativa si 
limitava a fornire pane per 
i soci che conferivano il gra­
no prodotto. 

Adesso non solo questa at­
tività è molto diminuita In 
conseguenza del forzato esodo 
dalle campagne di molte Ia-
miglle di agricoltori, ma ac­
canto ad essa si sono svilup­
pati settori diversi e più qua­
lificati. Nell'ambito originario 
la cooperativa continua ad a-
vere circa 1800 famiglie asso­
ciate alle quali viene fornito 
pane ad un prezzo che si ag-
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gira sulle 196 lire al chilo 
compreso il trasporto. D'al­
tro canto non tutto 11 grano 
conferito dal soci viene tra­
sformato in pane, bensì mol­
to viene Inserito nel merca­
to. E' a questa scelta forza­
ta che sta cercando di rea­
gire oggi la struttura coope­
rativa della COMOVA, tenden­
do piuttosto alla realizzazio­
ne dì iniziative a ciclo chiu­

so senza l'intervento dell'inter­
mediazione parassitaria. 

In questo senso di notevo­
le sostegno sono i rapporti 
da tempo esistenti con la 
struttura cooperativa italiana 
in generale: il bestiame in­
grassato viene venduto per la 
macellazione alla Coop Italia, 
e cosi avviene anche per i 
mangimi che vengono acqui­
stati da altre cooperative del 
settore. «E ' insomma — ci 
hanno detto i dirigenti del­
la cooperativa — un ritorno 
alle origini, evitando il nostro 
intervento diretto sul merca­
to». Uno dei settori senz'al­
tro importante e per il qua­
le si prospetta un futuro ab­
bastanza favorevole è quello 
zootecnico nel quale operano 
molte cooperative che fanno 
capo alla COMOVA. Infatti in 
questo ambito sono di recen­
te costituzione alcune stalle 
sociali che hanno avuto la fun­
zióne decisiva di riunire agri­
coltori che avrebbero senza 
altro abbandonato i piccoli 
allevamenti familiari, viste le 
difficoltà che si sono trovati 
ad affrontare. 
- Infatti mentre i costi di 

produzione, a cominciare dai 
mangimi, sono notevolmente 
aumentati sino a raggiunge­
re il 40% in più dell'anno pas­
sato, il prezzo della carne sul 
mercato è diminuito del 15%. 
Questo è potuto avvenire gra­
zie alla preminenza che si è 
data alla importazione della 
carne che si trova a minor 
prezzo sui mercati europei. 
Questo prezzo minore non di­
pende dal fatto che negli al­
tri paesi europei sanno pro-

- durre con minori costi, ma 
da una parte delle strutture 
più moderne 11 esistenti e dal­
l'altra dai cosiddetti montan­
ti compensativi. Si tratta di 
uno strumento creato a livel­
lo di comunità economica eu­
ropea che garantisce ai pro­
duttori una integrazione sulle 
spese di produzione, cosicché 
il costo della carne sul mer­
cato viene diminuito dall'en­
tità dell'integrazione concessa 
ai produttori. 

Adesso, dopo che la neces­
sità di rilanciare l'agricoltura 
e, in questo ambito gli alle­
vamenti italiani, è stata rico­
nosciuta anche a livello go­

vernativo, le stalle aderenti al­
la COMOVA cercheranno di 
collegarsi con 11 «piano car­
ne » elaborato a livello nazio­
nale e regionale che garanti­
sce un premio di L. 50.000 a 
vitello nato. Per poter usu­
fruire in pieno di questa ini­
ziativa i dirigenti delie coo­
perative stanno esaminando 
la possibilità di unificare due 
stalle sociali, in modo che nel­
l'una si possano collocare le 
« fattrici » per i vitelli e nel­
l'altra trovino posto l vitelli 
per l'ingrasso. Se si andrà in 
questa direzione si eviterà in 
primo luogo che l'integrazio­
ne vada, come avviene spes­
so, alle grandi concentrazio­
ni capitalistiche che hanno 
strutture assai più funzionali 
del piccolo allevatore. 

Accanto alla unificazione 
delle stalle sociali si dovreb­
be andare alla trasformazio­
ne delle colture poderali (cioè 
dei podere In cui opera il so­
do) in modo ch# Queste ria-

L'impianlo di allevamento della COMOVA 

La cooperativa vinicola «Chianti Montalbano» 
- Nella zona di Lamporecchio e Lardano esiste un vasto territorio agricolo conservalo a 

questo importante settore grazie ad una tenace battaglia portata avanti dagli stessi conta­
dini e dalla popolazione della zona. Una battaglia che iniziò negli anni '50 e da cui nacquero, 
nel risultato positivo, una serie di esperienze cooperative notevoli. Fra queste la Cantina so­
ciale di Larciano. La « Cooperativa vinicola Chianti Montalbano » sorse con il contributo del­
l'Amministrazione provinciale e di cinque comuni del comprensorio che erogarono un contri­

buto complessivo di 50 milio­
ni. La capacità ricettiva at­
tuale della «Cooperativa vi­
nicola Chianti Montalbano» 
è . di 35.000 ettolitri. Fanno 
parte della Cooperativa 588 
soci di cui 1*80% è formato 
da coltivatori diretti o picco­
li proprietari. Il territorio 
coperto dalla Cooperativa in­
teressa 7 comuni e compren­
de uva conferita per oltre il 
75% da zone di denominazio­
ne di origine «Chianti con­
trollata ». 

L'attività positiva ed in con­
tinua espansione viene con­

fermata anche dal fatto che 
quest 'anno 1 conferimenti di 
uva sono triplicati rispetto al­
l'anno passato. L'attività della 
Cooperativa si rivolge però 
anche in altre - direzioni ed 
in particolare verso l'assisten­
za ai soci. Un'azione questa 
che prevede per la coopera­
tiva una serie di • interventi 
quali: la denuncia preventiva 
alla camera di commercio 
per ottenere il certificato di 
denominazione d'origine; la 
presentazione di domande 
per l'allestimento di impian­
ti di nuovi vigneti. A questo 
proposito è da rilevare che 
40 ettari sono già finanziati 
dalla CEE e la gran parte di 
questi saranno condotti in 
forma associativa. L'interven­
to della Cooperativa nei con­
fronti dei propri associati si 
esprime anche nella fornitu­
ra di barbatelle innestate con 
vitigni previsti dal «discipli­
nare del Chianti » e di mazze 
da porti .-mesti per vigneti. An­
che per quanto riguarda il 
settore finanziario la Coope­
rativa provvede a fornire l'as­
sistenza agli associati 

La vendita del vino viene 
operata dalla « Cooperativa vi­
nicola Chianti Montalbano » 
di Larciano, spesso in dami. 
giane e direttamente al con­
sumatore. Questo permette di 
saltare l'intermediazione e di 
collocare 11 prodotto diretta­
mente- al • consumo. E gli 
acquirenti sono stati migliaia 
anche per l'alto pregio e va­
lore nutritivo del prodotto. H 
Consiglio di amministrazione 
della Cooperativa, a dimostra­
zione della positiva azione 
svolta dalla cooperativa stes­
sa. ha provveduto a presen­
tare alla CEE la domanda di 
ampliamento degli • Impian­
ti di vinificazione per una ca­
pacità di invaso di 16.000 et­
tolitri. La domanda ha già 
avuto il parere favorevole del 
MAP. Una esperienza coope­
rativa altamente positiva che 
nella sua espansione ad altri 
livelli intende dimostrare che 
soluzioni alternative all'attua­
le assenza di provvedimenti 
governativi, si possono rag­
giungere e realizzare. So­
luzioni che attraverso la coo­
perazione permettono, parti­
colarmente nei confronti dei 
piccoli proprietari che altri­
menti sarebbero costretti a 
lasciare l'attività agricola, di 
far continuare a svolgere a 
questo importante settore, un 
ruolo positivo in questo caso 
nell'economia locale. E la coo­
perativa vinicola, attraverso i 
suoi impianti, i suoi tecnici 
(spesso sono gli stessi figli 
degli associati che una volta 
acquisiti una esperienza e 
un titolo di studio nel setto­
re della tecnica agricola ven­
gono reinseriti nell'azienda), 
gli stessi uomini che la diri­
gono, permette al piccolo pro­
prietario. al coltivatore diret­
to, di continuare quel lavoro 
nei campi senza rimanere 
soffocato da spese di impian­
ti altrimenti insostenibili. 
Una presenza cooperativa che 
svolge anche attraverso la 
propria assistenza tecnica U 
compito di migliorare le ca­
pacità produttive del terreni. 
Ma soprattutto, l'intera espe­
rienza, permette, in un rap­
porto fra coltivatori diretti e 
popolazione, di rafforzare 
l'impegno per la difesa del­
l'agricoltura e delle conquiste 
che la cooperazione ha rag­
giunto incidendo anche sulla 
costruzione di una unità ed 
omogeneità della struttura so­
ciale della zona e dei meto­
di di partecipazione alle lot­
te •odali ed «serale. 

no dirette all'allevamento del 
bestiame, superando lo sco­
glio degli aumenti di costo 

dei mangimi. Ancora per quan­
to riguarda gli allevamenti la 
cooperativa ha oggi un alle­
vamento suinicolo che forni­
sce, senza aumento di costo, 
razze pregiate ai soci per il 
rinnovo degli allevamenti a 
carattere familiare. In un 
prossimo futuro si pensa di 
procedere ad un ampliamen­
to curando l'ingrasso per con­
to dei soci. Così i soci del­
la cooperativa fornirebbero i 
cereali che non consumano in 
proprio e con questo siste­
ma si pensa di arrivare ad 
un allevamento di 2.000 sui­
ni all'anno. 

Un altro progetto che è al­
lo studio da qualche tempo 
riguarda la creazione presso 
la COMOVA di un mangimi­
ficio che dovrebbe essere ge­
stito da un consorzio di coo­
perative le quali se ne servi­

rebbero per la produzione au­
tonoma, usando la struttura 
esistente a Colle. 

Ecco quindi che malgrado 
le difficoltà che la coopera­
zione incontra nella struttura 
di mercato esistente, la CO­
MOVA rappresenta un fatto 
politico di notevoli dimensio­
ni, la stessa volontà di an­
dare avanti ammodernando le 
strutture e intervenendo nei 
campi più diversi è una ma­
nifestazione decisiva che la 
cooperazione ha una sua fun­
zione da svolgere, sia per di­
fendere il piccolo produttore 
con l'associazionismo, sia per 
inserirsi nel mercato come e-
lemento contraddittorio. A di­
mostrazione di ciò sta il fat­
to che la cooperazione racco­
glie sempre maggiori adesio­
ni e le strutture della CO­
MOVA si vanno rafforzando 
e ammodernando. 

Laura Vigni 
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IL QUADRIFOGLIO 
Uno Cooperativa per la 
produzione di ceramiche 

artistiche decorate a mano 
FIRENZE - Luglio — In 

Via San Bartolo a Cintoìa al­
l'estrema periferia di Firenze 
c'è IL QUADRIFOGLIO una 
azienda composta di valenti ar­
tigiani del settore che hanno 
acquistato una grossa reputa­
zione in Italia ed all'estero do­
ve la produzione del Quadrifoglio 
viene continuamente richiesta. I 
settori di specializzazione de II 
Quadrifoglio sono svariati e tra 
questi ricordiamo: articoli fan­

tasia per ragazzi (salvadana­
ri, portamatite, portaspazzolini). 
Accessori dassici e moderni per 
bagno e toilette come barattoli 
per salì da bagno, per talco. 
specchi, portasaponi ecc. Articoli 
in stile moderno per arredamen­
to. dai classid servizi per fu­
mo a bellissimi piatti decorati 
da muro. Articoli casalinghi in 
varii stili ed una miriade di 
soprammobili destinati ad abbel­
lire gli angoli delle case. 

COOPERATIVE PRODUZIONE CERAMICHE 
ARTISTICHE DECORATE A MANO 

IL QUADRIFOGLIO 
FIRENZE 

TEL 70.77.25 
VIA S. BARTOLO A CINTOIA, 20 / i 

Articoli fantasia per ragazzi - Accessori classici 
e moderni per bagno, toilette - Arredamento -

casalinghi 

Gli olivicoltori entrano 
per la prima volta 
nel mercato nazionale 

Attorno al frantoio della zona Montalbano si è svilup­
pato il Consorzio nazionale che ora associa 15 mila pro­
duttori - I risultati nel Mezzogiorno 

Nel 19*» come risultato di 
forti lotte popolari, si costi-

< tul nella zona del Montal­
bano, l'oleificio che compren­
deva una associazione coope­
rativa degli agricoltori della 
zona che provvedevano alla 
spremitura dell'olive con un 
frantoio da loro stessi gesti­
to. Un risultato positivo del­
la lotta che aveva eliminato 
le percentuali del raccolto 

. pretese fino da allora dai 
padroni dei mulini. Ma nel 
'72 oi si rese conto che la 
lavorazione dell'oliva non era 
sufficiente a garantire un ri­
sultato utile. Occorreva com­
mercializzare l'olio. Per que­
sto sorse il Consorzio Inter­
regionale Oleifici Sociali con 
sede in Lamporecchio. Si av­
viò cosi un nuovo processo 
di intervento che consisteva, 
oltre che nella lavorazione 
dell'oliva, anche nell'imbotti­
gliamento dell'olio. Oggi il 
Consorzio associa 33 frantoi 
sociali con 15.000 produttori. 

L'estensione dei frantoi su­
pera 1 confini regionali com­
prendendo il nord, il sud e 
il centro Italia. I produttori 
partecipano con i loro rap­
presentanti nel Consiglio di 
amministrazione. Il metodo 
di intervento del •• Consorzio 
si può riassumere nella mes-

. sa a disposizione dell'olio da 
parte delle varie cooperative 
associate nel corso della cam­
pagna di produzione; olio 
che, opportunamente classifi­
cato, viene immagazzinato nei 
depositi del Consorzio e in 
seguito confezionato e im­
messo al consumo nel corso 
dell'anno. La gestione avvie­
ne a costi e ricavi sotto la 
direzione del Consiglio di am­
ministrazione. 

Una gestione che ha regi­
strato, particolarmente nelle 
zone dell'Italia meridionale, 
un positivo successo di par­
tecipazione grazie ad un rap­
porto di fiducia dimostrato 
nei confronti dell'associazione 
cooperativa da parte degli 
agricoltori del Mezzogiorno. 
Un elemento di "fiducia che 

Un tipico olivato toscano 

nasce dai metodi di riparti­
zione del ricavato totale del­
la gestione e dalle garanzie 
che vengono fornite attraver­
so la partecipazione -dei so­
ci alle assemblee. Infatti dal 
ricavato totale della gestione 
vengono detratte le spese in­
centrale per la commercia­
lizzazione del prodotto e il 
netto viene ripartito attra­
verso criteri stabiliti dall'as­
semblea delle associate ed 
espressi in un regolamento 
Interno che tiene conto di 
tutte le particolarità delle va­
rie situazioni produttive. 

Il Consorzio, nei suoi sco­
pi, intende migliorare e po­
tenziare la capacità di inter­
vento ad ogni livello di mer­
cato delle cooperative aderen­
ti e dei contadini produtto­
ri associati. Cosi facendo U 

Consorzio sottrae .'. soci *U* 
grossa speculazione e *1-
la intermediazione parassita­
rla. La collaborazione con 1* 
cooperazione di consumo o 
dei dettaglianti (Coop-ltalia, 
Cohad) permette inoltre an­
che un collocamento diretto 
del prodotto nel mercato del 
consumo garantendo cosi, ol­
tre alla cura degli interessi 
del produttori attraverso un* 
giusta remunerazione per il 
loro lavoro, anche un pro­
dotto sano, genuino ed a prez­
zo equo ai consumatori. In­
fatti, nella sede di classifica­
zione del prodotto, oltre al­
le disposizioni legislative in 
materia, viene tenuto conto 
anche della possibilità di uti­
lizzo che le caratteristiche fi­
sico-chimiche ed organoletti­
che del prodotto ne consen­
tono. 

A questo proposito ci vie­
ne ricordato che il Consor­
zio, insieme con gli organi-
smi sindacali del settore, in­
tende promuovere la valori»-
zazlone della produzione del­
l'olio estratto dalle olive che, 
per alte caratteristiche bio­
logiche e dietetiche si distin­
gue dagli altri condimenti di 
origine vegetale. 

Infine l'iniziativa del Con­
sorzio Interregionale Oleifici 
Sociali di Lamporecchio si 
rvolge, particolarmente nel 
settore del frantoi sociali (in­
serita nell'ambito della pro­
grammazione AICA), verso 
una azione di sviluppo del­
l'associazionismo nel Meridio­
ne e prevede a breve termi­
ne un notevole ampliamento 
della partecipazione sociale. 
Questo attraverso l'adesione 
di nuovi frantoi cooperatv 
e 1 potenzamento delle ca­
pacità di magazzinaggio e 
confezionamento del prodot­
to. A questo proposito è in 
corso di reaizzazione una 
nuova centrae di imbottigia-
mento in Pugla otre a'am-

Jlamento dea rete di ven-
ita per garantire a cooca-

zione di tutto i ' prodotto 
conferito. 

Tel. 43.494 
tt l tg. MARENA 

Manifatture M A R E N A 
CALZE DONNA - UOMO - BAMBINO 

56020 LA SCALA (Fisa* 
Fornitori di fiducia dei negozi 

coop 
C0LLANTS: NADA - HELGA - NUDO SLIP 

GIOVINETTA - CALIBRATO 
CALZA VALENTINA - CALZA DONATELLA 

Presso tutti i negozi COOP troverete i migliori 
assortimenti di CALZE, COLLANTS COM­

BINABILI, BODY, SLIP e REGGISENI 

sul mercato 
Yogurt garantito dal marchio 

di qualità delle 
Centrali comunali del Latte toscano 

Centrale del Latte 
Livorno. 
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